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I. 



Or che la congiarata oste d'inferno 
Percote ì fianchi della nave antica. 
Che Tooeàn dei secoli veleggia, 
E che una turba di ben far nimica, 
Cinta dì vili andacfe e d'empio scherno, 
S'avventa di G^sù contro la greggia, 
£ scherzando con Satana patteggia 
L' onore antico del cristiano nome, 
Lascia, o gran Snccessor del maggior Piero 
Che a te venga Mente il mio pensiero; 
E sulle sacre tue vetuste chiome, 
Da sventura non dome. 
La maestà di Dio prono saluti. 
Dinanzi a cui gli Arcangeli son muti. 



IL 



Che s'aspetti non so nè che si tenti 
Questa mìsera Italia, abbandonata 
Al reo furor di bieche anime avare, 
Che r hanno orribilmente liagellata. 
Divise più di pria son le sae genti; 
Da sacrileghe man scosso è T altare. 
Le anime forti, al tempestoso mare, 
Che cupamente mgge a piè de' troni, 
Oppongon del lor petto saldo scado. 
Ma gli ò valor di poche anime, ignudo, 
Incontra al ferro d' orridi campioni. 
Son dense legioni 

Clio accampan, d' error, d' insidio armate, 
Incontro a genti povere e sviate. 
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Odi di (^uai promosse al dolce suono, 
Tentan costor de' popoli la fede? 
Oro, potenza, libertà, diritto 
Agli apostati sonò ampia mercede. 
A conseguirla, s' opri anche il delitto, 
Chè tatto copre il nobile conflitto! 
E il cieco volgo alle promesse crede, 
E plaude al sonno dei novei profeti, 
Che alteri yanno do' valgari incensi. 
L' error s' avanza, e pe' suoi campi immensi. 
Non è che a orror novello il passo vieti. 
Crescon terbi, inquieti, 
E mormorando e besteumiiando, al Cielo, 
Lancian di lor dottrine V empio telo. 
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IV. 



Nò col mantel di Satana tremendo, 

Van tatti in volta a circuire il mondo: 

Vaghe forme e sembianze^ e dolci detti 

Copron talora un traditor profondo, 

Che lento incede, e insinuasi, molcendo 

Tutti del core i generosi affetti. 

Siccliò gli animi ignudi e poveretti 

Son presi all'amo del dimon nascoso, 

Che grida: il mondo è dì colui che il piglia. 

Cosi la terra misera s' impiglia ; 

Cosi spento è de' giusti ogni riposo, 

Se dal Cielo pietoso 

Non ci soccorre T aspettato lume, 

Che vinca della terra il reo costume. 
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V. 



Il Ver, quell'alta ed immortai radice 
Onde tatto quaggiù vive e rampolla, 
Onde alla terra s'afOratella Iddio, 
Nello povere menti geme e crolla, 
Poiché fu scossa T ultima pendice 
Onde tuonando per la terra ascio. 
E baldanzosa su cotanto oblio 
Sollevò la menzogna il negro volto; 
Vide indifeso il loco e vi si pose 
Con tutto il fero esercito raccolto. 
Fremette Verità, la faccia ascose 
Alle orribili cose; 

E a Dio, piangendo e paventando chiese 
La segreta ragion di tante offese. 



Digilized by Google 



VI. 



Leva le sante man sairnniverso 

0 Vicario di Cristo, e benedici 
Alla terra dolente e combattuta. 

Non vedi il gregge tuo com'è disperso? 
Come sen vanno pavidi e mondici 

1 figli tuoi, coi ghigno empio saluta 
Qaal gente miserabile, perduta I 

Né vai che sotto il sacrosanto segno 

L' innocenza ricovrino e la fede ; 

Il mondo li persegue e li discrede, 

Quant'è ciascon di te iigliaol più degno. 

Onde tra duolo e sdegno, 

Menan lor vita lagrimosa e grama, 

Neppnr secnri d'nn* onesta fama! 
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VII. 



£ non senza ragion alzan la testa 
Contro l'antico propugnacui santo, 
Questi nemici alla comnn salate; 
Lacerare vorrian l'antico manto, 
E menar la loro ebbra ed empia festa 
Per quelle logge venerande e mute 
Ond' ebbero i Potenti aspre ferute. 
Quando stescr la man sul santo acquisto, 
Che come rocca tutelar fu messo 
Di Piero a custodir Tardilo recesso 
Su cui fondava la sua pioira Cristo, 
n secol cieco e tristo 
Non s'ardisce toccar la pietra antica, 
Ma lo fura il tcrren che la nutrica. 
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Pontefìce di Dìo reggi la nave 

Con fermo braccio e con sereno core; 
La ria tempesta che ti mgge intorno 
Perduto avrà tra poco il suo furore^ 
Se il dito di Colui che nulla pavé 
All'atra notte seguir faccia il giorno, 
£d all'antico lor almo soggiorno 
Le ottenebrate stelle alfin rimeni 
Con quel poter che non conosce uguale. 
La luce tua non ò luce mortale; 
Lum'è che vien da' limpidi sereni 
Onde gr immensi seni 
Comprende solo il primo almo fattore 
Che accende e move il tuo paterno core. 
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IX. 



Reggi la nave per le torbide onde 

Come Pietro correva il mar securo: 
É teco Iddio: chi può lottar con Ini? 
Crollerà di Babelle Tempio moro^ 
Che le sue lingue orribili conlbiide. 
Satana riederà ne' regni bai, 
Poiché cader vedrà gT impeti sai 
Contro r antemural che Dio governa 
Col braccio che non falla e che non 
0 Padre Santo, pe'taoi figli prega, 
Che a lor discenda Taita superna, 
E là ove mai non verna, 
Possan teco salire in grembo a Dio 
Principio e fine d'ogni buon disio. 



X, 



Canzon, trepida movi a' sette colli, 

Dove siede il gran Pio d'altrui pensoso. 
A lai t'appressa reverente, e mira 
Qaanta virtù dal sacro volto spira. 
E poi. che il forte petto e glorioso 
Avrai visto infiammarsi al lume ascoso, 
Digli: che temi, o Pio? 
Vinto è l'inferno poiché teco è Dio. 
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